
NEL MONDO 

Più di settemila cittadini della Rdt 
sono arrivati con i convogli 
speciali partiti da Praga e da Varsavia 
nella Repubblica federale tedesca 

Durante il viaggio migliaia di cittadini 
riescono a salire clandestinamente 
Entusiamo e commozione nelle stazioni 
bavaresi di Hof e di Helmstedt 

Sette treni in corsa verso l'Ovest 
11 numero dei profughi all'arrivo è raddoppiato 
La grande fuga si è conclusa. Più di settemila profu
ghi della Repubblica democratica tedesca, dopo set
timane d'occupazione delle ambasciate della Re
pubblica federale a Praga e a Varsavia, ieri hanno 
raggiunto con dei treni speciali, messi a disposizio
ne dalla stessa Rdt, l'Occidente, In territorio tedesco-
orientale molti altri cittadini, forse altri tre-quattromi-
la, sono riusciti a salire sui convogli della «libertà». 

MAURO MONTALI 

M Stazione dì Hof. l'alba di 
Ieri. Fa freddo in Baviera. Ma 
non importa. Per molti, questo 
primo ottobre, scandisce la 
primavera, «una nuova prima
vera», Il primo treno bianco e 
verde arriva festoso alle sei e 
un quarto del mattino. Quan
do un fischio lo annuncia le 
diverse centinaia di abitanti 
della cittadina di frontiera, ve
nuti qui per «accogliere I fra
tèlli dell'Est-, alzano a questo 
cielo sereno delle grandi urla 
di gioia. E quando poi il con
voglio, con gran stridore, si 
ferma e comincia a vomitare 
nella terra agognata i profughi 
che erano rifugiati da settima
ne e settimane nell'ambascia-
ta dì Praga, commozione e 
gioia sono al massimo, Si 
stappano centinaia di bottìglie 
di vino bavarese e di spuman
te. Si brinda alla patria, all'in
contro delle due Germanie. 
Cesti dì frutta vengono offerti 
a bambini e donnei Le croce
rossine distribuiscono té cal
do, zuppe, dì vegetali, alimenti 
e pannolini, per neonati. •Me
glio uria vita con un futuro 
ignoto e incerto qui che una 
vita senza futuro là», dicono in 
coro i tedesco-Orientali. La li
berti* di pensiero vince, dun-
qbePkilla mera sicurezza ma-
lQii|f, , .., " " ."", 

Il Mirini giornali lerferaliYaiVi! 
no a ruba. -Tulli liberi» o scrit
to a caratteri cubitali. Un folto 
gruppo dì profughi della Rdt 
giunti in Baviera giorni addie
tro attraverso l'Ungheria è pré
sente; nella stazjoncina di 
Hof, con un enorme striscio
ne. Dice: «Noi siamo (uggiti 
dall'Ungheria, voi da Praga. 
Presto ta zona orientale sarà 
upa bara vuota». La confusio
ne è grande. Gli altoparlanti 
chiamano ripetutamente 1 ho* 
rqì di Coloro che hanno amici 
o parenti venuti fino a Hof per 
accoglierli. 

Le poche cabine telefoni
che sono prese d'assalto per 
telefonare a familiari e arnicì 
rimasti di là. «oltre cortina-co
me si* diceva una volta, Dal 
«fteedom train», dal treno del
la libertà, devono scendere, 
conti diplomatici alla mano, 
780 persone. Ma ecco la sor
presa: '1 profughi sono di più, 
mpltf di più. Forse pltnè;$00 
persone... Si scoprirà poi nel 
pomeriggio de) perché questa 
córsa affannosa dei tedesco-
orientali verso il telefono. Si 
vuol comunicare ai parenti, 
agli amici che per realizzare 

questo «sogno d'Occidente» 
basta aspettare gli accelerati 
della speranza nelle piccole 
stazioncine -della Rdt. I con
trolli non sono ferrei e si pos
sono eludere facilmente. E 
poi la dimostrazione che la fu
ga è possibile è data da loro 
stessi che chiamano dalla «ric
ca e felice» Baviera. Il tam-tam 
evidentemente riesce. A sera 
si calcola che nelle stazioni di 
Hof e di Helmstedt, il posto di 
frontiera in cui arrivano i treni 
da Varsavia, il numero dei 
nuovi profughi che ha messo 
in piede nell'altra Germania» 
sia di settemila. Il doppio esat
to del previsto. Sembra che 
centinaia di uomini e donne 
sono riusciti a salire anche in 
diverse stazioni della Cecoslo
vacchia. 

A tarda notte si fanno altri 
conti; finora a Hof sono arri
vati sei treni, ad Helmstedt 
uno solo dopo un viaggio dal
la Polonia di ben 18 ore. I pas
seggeri di quest'ultimo convo
glio, partito da Varsavia, non 
sono aumentati durante l'at
traversamento della Repubbli
ca democratica tedesca. E 
chissà perché. Forse in questo 
caso 11 tam-tam non ha fun
zionato, forse la sorveglianza 
qui è stata .maggiore. Questo 
convoglio, composto di dieci 
vagóni^ era partito dalla «sta
zione di Varsavia est alle tre 
del mattino di domenica, sa
lutato dall'ambasciatore della 
Rfg in Polonia. Nel frattempo 
un altro gruppo di circa cin
quanta profughi della Rdt che 
volevano emigrare nella Ger
mania federale, era arrivato, 
proprio mentre il «freedom 
train» lasciava Varsavia, attor
no alla sede diplomatica tede
sco-occidentale. Ovviamente i 
nuovi" arrivati non erano al 
corrente del convoglio specia
le e si sono riversati all'amba
sciata. Ma non sono stati fatti 
entrare perché come ha spie
gato loro un funzionario «la 
sede è chiusa ta domenica». 
Stamane, con una nuova spe
ranza, vi si riverseranno den
tro. ! 

A Praga, invece, la polizia 
cecoslovacca ha bloccato, do
po la partenza dell'ultimo tre* 

' no verso ovest, le vie di acces
so agli uffici di rappresentan
za diplomatica di Bonn per 
impedire che altri profughi vi 
trovino rifugio, E si sono verifi
cate scene struggenti. Una 
bambina in braccio alla ma
dre ha cominciato a piangere 

e a gridare: «Voglio il mio pa
pà», mentre il fratellino spie
gava tra le lacrime che la fa
miglia non si era potuta unire 
al padre perché arrivata con 
un'ora di ritardo rispetto alla 
partenza degli ultimi profughi 
E stato poi l'ambasciatore 
Hermann Huber, a metà mat
tina, ad uscire dall'edificio 
presidiato dalla milizia ceco
slovacca per chiedere ai nuovi 
arrivati di tornare nella Rdt per 
presentare una richiesta di 
emigrare legalmente. «Non 
migliorate la vostra situazione 
occupando l'ambasciata» ha 
detto Huber precisando che la 
Rdt ha consentito l'espatrio 
dei profughi rifugiatisi nella 
sede diplomatica solamente 
come «misura eccezionale*. 

Nel pomeriggio, comunque, 
il governo di Bonn ha prote
stato presso quello cecoslo
vacco. U portavoce del mini
stero degli Esteri, Juergen Ch-
robog, ha dichiarato che l'am
basciatore di Praga a Bonn è 
stato convocato al ministero 
per ricevervi la protesta nella 
quale si precisa che «impedire 
l'accesso alle rappresentanze 
diplomatiche costituisce una 
violazione degli accordi inter
nazionali». • 

Chi, in queste ore, si sta go
dendo gli avvenimenti é certo 
Hans-Dietrich Genscher, mini
stro degli Esteri della Germa
nia federale, autore sabato se
ra del «blitz» diplomatico che 
ha permesso questa colossale 
e legale fuga verso Ovest. E 
dopo aver sostenuto, da politi
co consumato qual è, che il 
vecchio leader comunista Eric 
Honecker certamente «ha avu
to un ruolo determinante nel
la decisione di permettere il 
trasferimento di migliaia di te

deschi della Rdt in Germania 
federale», ha dichiarato, dagli 
schermi della tv tedesca, di vi
vere «l'ora più commovente 
della mia carriera politica*. 
Raggiante di felicità, Gen
scher, ha ricc.Jato la sua 
commozione alle «urla di libe
razione» sentite dopo aver da
to ai profughi nell'ambasciata 
di Praga la notizia della loro 
imminente partenza per l'Oc
cidente. Il ministro degli Esteri 
ha poi espresso la speranza 
che il presidente sovietico Mi-
khail Gorbaciov, durante la 
sua visita in Germania orienta
le venerdì e sabato prossimi, 
•quando parlerà con i gover

nanti della Repubblica demo
cratica tedesca, cerchi di con
vìncerli che le riforme polìti
che rientrano anche negli in
teressi della stessa Rdt». Infine 
è tornato sulla «fuga» e sugli 
istanti vìssuti a Praga. «Non 
potrò mai dimenticarlo, per 
quanto vivrò», ha detto. 

Una cifra finale di questa 
•fuga verso la libertà»: sono 
ormai 35mila i profughi scap
pati dalla Germania democra
tica e che hanno raggiunto, 
attraverso quella federale, da 
quando l'U settembre il go
verno di Budapest ha aperto il 
confine al libero transito dei 
cittadini della Rdt. 

Accuse alla Rfg: «Viola i trattati» 

Dure reazioni a Berlino 
«Traditori della patria» 

• BERLINO. (I governo delta 
Repubblica democratica tede
sca non ha dubbi. L'esodo di 
migliaia di cittadini della Rdt 
verso la Germania federate 
porta precise responsabilità di 
Bonn. «Questi cittadini - ha af
fermato il portavoce del Con
siglio di Stato della Rdt - si so
no esclusi da se stessi dalla 
nostra società» e ci sono «pre
cise responsabilità della Rfg 
che per settimane ha montato 
l'intera operazione». Per Berli
no infatti la Repubblica fede
rale dì Germania ha violato il 
trattato fondamentale che re
gola le relazioni fra i due pae
si. Non solo: Bonn induce «la 
gente a compiere un errore 
cacciandola in un destino del 
tutto incerto». «Questa gente -
sottolinea il portavoce di Berli

no - danneggia se stessa e 
tradisce la patria». 

•II popolò si chiede - conti
nua ancora il portavoce - per 
quale motivo abbiamo per
messo che andassero via, do
po aver violato la legge della 
repubblica». Il fatto é che «il 
governo della Rdt si è fatto 
guidare da un principio: se 
fossero tornati nella Rdt non 
avrebbero più potuto trovare 
un posto normale nella nostra 
società». 

In questa situazione - accu
sa ancora. Berlino - hanno 
colpa anche quei genitori che 
hanno agito nei confronti dei 
loro figli in «maniera irrespon
sabile» non tenendo conto di 
quanto lasciavano e soprattut
to del futuro" che li aspetta. 
Molti di quelli che hanno la

sciato la Rdt sono degli «aso
ciali», che «non si trovavano al 
loro posto nella società» e cal
pestando «i valori morali» si 
sono posti fuori dalla vita del
la Rdt, 

Fatta questa premessa per 
loro non c'è più posto nella 
Rdt e quindi «dietro questa 
gente non bisogna versare la
crime*. Non stupisce, da que
sto punto, l'espulsione di tutti 
i profughi dal territorio della 
Rdt. Privati dei loro documenti 
personali non potranno ritor
nare mai più nel loro paese. 

È stata l'agenzia di notizie 
Adn a diramare le decisioni di 
Berlino: «Con la volontà di 
porre fine alla situazione inso
stenibile - si legge nel dispac
cio - non provocata dalla Rdt, 
esistente nelle ambasciate 

delta Rfg di Praga e Varsavia, 
il governo della Rdt ha dispo
sto che le persone érte illegal
mente si trovano all'internò dì 
quelle ambasciate siano 
espulse dalla Rdt nella Rfg, 
con treni della Rdt, attraverso 
il suo territorio». La brevissima 
informazione esprimeva la 
speranza che la Repubblica 
federale tedesca «agisca di 
conseguenza, per un normale 
funzionamento delle sue am
basciate, in conformità alle 
consuetudini intemazionali*. 

A Berlino la gente si chiede 
come le cose si svilupperan
no. Se le esperienze degli ulti
mi giorni avranno delle conse
guenze. Tutti sanno che ad 
avanzare agli organi di polizia 
della Rdt una regolare richie
sta di espatrio sì hanno scar

sissime probabilità che venga 
soddisfatta, La richiesta di un 
visto d'uscita è l'avviò di una 
battaglia tra cittadino e buro
crazia statale, lunghissima, 
nella quale il cittadino è quasi 
sempre soccombente. A lun
ghi e insicuri anni di at isa la 
scelta di qualche settimana di 
disagio, anche duro, in una 
ambasciata dell'altro Stato te
desco potrebbe ora apparire 
la scelta più conveniente, la 
scorciatoia più probabile. 
Senza una sostanziale modifi
ca delle attuali disposizioni 
per i viaggi all'estero dei citta-, 
dini della Rdt, cioè senza l'a
bolizione delle inammissibili 
restrizioni, qualsiasi richiamo 
a consuetudini intemaziona
li» per le ambasciate della Rfg 
non potrà avere successo. 

L'emozione di Genscher a Praga 
«Un giorno che non dimenticherò mai» 

«Questo è il momento più emozionante della mia 
vita politica», ha detto il ministro degli Esteri della 
Germania federale Hans-Dietrich Genscher la tarda 
sera di sabato annunciando, agli oltre 4 mila profu
ghi della Repubblica democratica tedesca ammas
sati da giorni e giorni nel giardino dell'ambasciata 
di Bonn a Praga, che tra qualche ora avrebbero po
tuto partire per la Repubblica federale. 

LORENZO MAUQERI 

Il minU.-c deg.i Esteri federale Hans Dietrich Genscher 

§ • BERLINO. A mezzanotte, 
in un servizio speciale sull'esi
to della vicenda dei profughi 
nelle ambasciate di Praga e 
Varsavia, Genscher e il mini
stro Seiters, dell'ufficio della 
Cancelleria federale, hanno 
voluto raccontare alla televi
sione come si è giunti alla so
luzione. Ha ripetuto Genscher 
«SI, un momento emozionan
te, un giorno che non dimen
ticherò mai. Forse dipende 
anche dal fatto che io stesso, 
tanti anni fa, ho compiuto lo 
stesso passo, quando sono ve

nuto nella Repubblica federa
le». All'inizio degli anni 50, di
fatti, Hans-Dietrich Genscher, 
giovane venticinquenne, ave
va lasciato la sua città dì Hal
le, nella Rdt, per emigrare nel
l'altra Germania. Ha continua
to Genscher: «Anche in questa 
circostanza è stato riconfer
mato che la strada giusta è 
quella dei colloqui, che non 
devono essere interrotti né 
con i cittadini né con ì dirì
genti della Rdt». 

fi ministro degli Esteri fede
rale ha ricordato che a New 

York, nei giorni scorsi, si è in
contrato con il ministro degli 
Esteri della Rdt, Fischer, con il 
collega sovietico Shevardnad-
ze e con colleglli di altri paesi. 
Altri incontri, nella stessa gior
nata dì sabato, sono avvenuti 
a Bonn con il rappresentante 
permanente della Rdt, Neu-
bauer «Questa conclusione è 
il risultato di tanti insistenti 
colloqui, di un dialogo che 
occorre mantenere vivo se vo
gliamo andare avanti. Ma que
sto è solo un aspetto. L'altro, 
consiste nella creazione di 
un'Europa'che prenda consa
pevolezza delle sue possibili
tà, che abbia i suoi confinì più 
permeabili, nella quale siano 
realizzabili riforme dovunque. 
Non sono essenzialmente mo
tivi dì ordine materiale a spin
gere questa gente ad abban
donare il suo paese; è gente 
che vuole prendere il proprio 
destino nelle proprie mani e 
dunque la politica di riforme 
riveste un aiolo decisivo». 

Ha osservato l'intervistatore: 
•Pare che la svolta sia stata 
raggiunta con i colloqui che 
lei ha avuto a New York in 
margine ai lavori dell'Assem
blea dell'Onu. Sembra anzi 
che non sarebbe stato possi
bile ottenere questa svolta 
senza l'intervento o, quanto 
meno, la comprensione del
l'Unione Sovietica...». Ha ri
sposto Genscher «La decisio
ne è stata presa a Berlino est. 
Una tale decisione, dì tanto si
gnificato, poteva essere adot
tata soltanto dal responsabile 
numero uno della Rdt, il presi
dente Eric I loneckcr, con gli 
aliri componenti dell'ufficio 
politico. Credo che tutti dob
biamo essere soddislatlì che 
questa conclusione umanita
ria sia stata resa possibile. Ora 
non devono essere ricercati 
retroscena e avanzate conget
ture. È importante che la di
screzione sia mantenuta su 
trattative di questo genere. Noi 
dovremo ancora impegnarci 

in altri dialoghi e vogliamo ri
manere seri interlocutori*. 

Secondo il ministro Seiters 
la Rdt ha rinunciato all'intran
sigenza mantenuta per tante 
settimane dinnanzi alla «fer
mezza del governo federale 
che ha sempre rifiutato di as
secondare le richieste perché 
fossero esercitate pressioni sui 
rifugiati nelle ambasciate, la
sciando che fossero loro a de
cìdere liberamente». 

Sul risultato conseguito, 
avrà anche influito l'imminen
za della celebrazione dei 40 
anni della Rdt - ha rilevato 
Seiters - ma un peso non mi
nore ha certamente avuto sul 
governo della Rdt quanto avrà 
dovuto riferire «in termini dra
stici» l'incaricato per le trattati
ve. avvocato Walter Vogel, 
sulla reale situazione all'inter
no delle ambasciate invase 
dai profughi sull'orientamento 
irremovibile di questi, decisi a 
non rientrare nella Rdt, quali 
che fossero le promesse. 

Berlino 
Nuova 
operazione 
per Honecker? 

Il presidente del Consiglio di Stato Erich Honecker (nella 
foto) che da poco ha ripreso le sue funzioni dopo un'ope
razione alla cistifellea, dovrà farsi di nuco operare subito 
dopo le celebrazioni del 40° anniversario della Repubblica 
democratica tedesca, il prossimo 7 ottobre. Lo scrive il gior
nale domenicale occidentale «Welt am Sonntag» attribuen
do le sue informazioni a fonti dei servizi segreti della Re
pubblica federale di Germania. 

Parecchie persone che lavo
rano in gruppi — vietati 
—di opposizione nella Ger
mania Est sono state messe 
agli arresti domiciliari e se
vere misure di controllo del
la polizia sono state attuate 
presso le loro case. Lo si è 
appreso ieri sera da fonti 

Rdt: misure 
di polizia 
contro leader 
dell'opposizione 

Ministro Urss 
della Difesa 
negli Usa 
per la prima volta 

degli ambienti dell'opposizione. Al pastore di Elfurt Edel-
bert Richter, uno degli iniziatori del gruppo «Avvio demo
cratico», è stato notificato il divieto di lasciare la sua casa e 
di recarsi a Berlino est. Il pastore aveva organizzato alla me
tà di settembre un incontro di vari movimenti dell'opposi
zione a Berlino est. Inoltre l'appartamento del sociologo 
della Chiesa protestante Ehrhardt Neubert e strettamente 
sorvegliato dalia polizia e gli amici del sociologo non pos
sono praticamente entrarvi; Neubert lavora per una federa
zione delle Chiese protestanti tedesco-orientali. Infine, da
vanti alla comunità e alla casa del pastore Rainer Eppel-
mann, la polizia attua controlli massicci dei passanti e nella 
zona possono entrare soltanto coloro che vi hanno un re
golare domicilio registrato presso la polizia. 

Il ministro della Difesa so
vietico generale Dmitri Ya-
•zov è negli Stati Uniti per 
una visita ufficiale dì sei 
giorni. La prima che un re
sponsabile della Difesa del-
l'Urss abbia mai compiuto 

mmmmmm^—^m^mmmmmm in tale paese. In un'intervi
sta all'organo del Fcus 

•Pravda* Yazov ha affermato che ta sua visita non rappre
senta un fatto isolato ma rientra nel quadro generale delle 
relazioni sovietico-statunìtensi. Egli sì 6 detto convinto che 
la visita potrà contribuire al «continuo miglioramento del
l'atmosfera generale delle relazioni tra i due'paesi». 

Un terremoto nell'Iran sud-
occidentale ha provocato 
nelle prime ore di ieri danni 
ingenti e smottamenti che 
hanno danneggiato non 
meno dì 300 edifici. La noti
zia 6 stata trasmessa dall'a-

. - ^ • • ^ « • ^ • • ^ • • ^ • • ^ v genzia di stampa iraniana 
«Ima». L'agenzia non ha for

nito notizie o indicazioni su danni alle cose e alle persone. 
La «Ima- ha solo detto che verso la regione colpita dal feno
meno tellurico si sono dirette numerose squadre di soccor
ritori. La magnitudo del sisma è stata del 5,1 grado sulla. 
scala Richter. Interessata maggiormente la citta di Sisakht 

Terremoto 
In Iran 
Danneggiate 
3 0 0 case 

Arafat 
per quattro 
giorni 
in Giappone 

Yasser Arafat' leader della 
Organizzazione per ta libe
razione della Palestina, è 
giunto in Giappone per la 
sua prima visita ufficiale nel 
paese del Sol Levante su in
vito de) governo di Tokio. 

•^fj f j j j j j j j j j jHMMwi Net corso detta sua visita, 
che ha una durata dì quat

tro giorni, Arafat avrà colloqui con il primo ministro Toshiki 
Kaifu, l'ex premier Sousuke Uno, il ministro degli Esteri Ta
ro Nakayama ed i dirigenti del partito iìberaldemocratico 
che è at governo. Inoltre, egli ha anche in programma in
contri con i leader dei cinque maggiori partiti di oppostelo-

De Michelis 
scrive all'Iran: 
«Torniamo 
a relazioni 
normali» 

L'incaricato d'affari italiano 
a Teheran ha consegnato 
una lettera del ministro de
gli Esteri Gianni De Michelii 
al suo pari grado iraniano 
Ali Akbar Velàyati, nella 
quale si sottolinea il deside
rio di Roma di ripristinare 
relazioni normali con Tehe

ran. Il contenuto della lettera viene ripreso dall'agenzia uffi
ciale di informazione iraniana Ima, per la quale il passo 
equivale implicitamente alla presentazione di scuse indiret
te per la denuncia di 209 parlamentari italiani contro il go
verno iraniano e la loro richiesta di espulsione dell'Iran dal
le Nazioni Unite. 'Noi comprendiamo i sentimenti nel vo
stro paese relativi alla posizione assunta da alcuni dei no
stri parlamentari», dice la lettera di De Michelis ripresa dalla 
Ima; «la nostra posizione ufficiale è di normalizzare le rela
zioni con l'Iran e di cogliere ogni occasione opportuna per 
normalizzare le relazioni di questo grande paese con la Co
munità europea. Desidero sottolineare che quésta è la no
stra posizione ufficiale*. 

VIRGINIA LORI 

Walesa critica Mazovviecki 
«Il governo deve spiegare 
le ragioni dei sacrifici» 
im VARSAVIA Acque agitate 
tra Lech Walesa e il primo mi
nistro Tadeus Mazowiecki. Ne 
ha parlato il leader di Solidar-
nosc nell'abituale incontro 
con ì cittadini di Danzica. Da
vanti a duemila persone riuni
te sul piazzale delta chiesa di 
Santa Brigida, Walesa ha illu
strato i contenuti dell'incon
tro, avvenuto l'altro ieri nella 
residenza governativa di 
Lansk, con il capo del gover
no. «Ho cercato di spiegare al 
primo ministro - ha dello -
che l'attuale politica d'infor
mazione del governo disorien
ta la genie che magari sareb
be pronta a sacrifici, ma a 
condizione che le si spieghi te 
ragioni di certe decisioni». No
nostante le preoccupazioni 
sulla situazione complessiva 
della Polonia, e giudizi anche 
pesanti («Non si capisce chi 
governa in questo paese»), 
Walesa è disposto però a ten
dere una mano a Mazowiecki. 

«Il governo ha ricevuto in ere-
dita le casse dello Stato non 
solo vuote, ma anche bucate-, 
ha detto, aggiungendo che 
adesso i polacchi devono aiu
tarsi tra di loro «perché solo in 
questo modo potranno conta
re sull'aiuto straniero». Interve
nendo successivamente ad un 
•Forum» di 50 minuti trasmes
so dalla televisione di Stato, 
Walesa ha risposto a cento 
domande rivoltegli da giorna
listi dì varie testate. Singolare 
il giudìzio sul leader del Crem
lino Gorbaciov e sulla sua po
litica. «Gorbaciov mi sembra 
un prestigiatore che esegue 
un numero con cento palline 
afferrandole tutte, il che desta 
la mia ammirazione, data la 
situazione complessa in cui sì 
trova», ha dichiarato ribaden
do la volontà di incontrare in 
tempi brevi il presidente sovie
tico, per «rivolgergli domande 
molto difficili, o addirittura pe
ricolose». 

l'Unità 
Lunedì 
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